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Regione-vigili del fuoco 
lo scontro è sui fondi 
Palazzo Santa Lucia: già stanziati. La replica: non è così 

Francesco Lo Dico 

Sono passati onnai quattro giorni 
dall'inizio deiroglli che hanno inghiot
tito per sempre il Parco del Vesuvio in 
un vortice nero di morte e distruzione. 
Ma a distanza di 96 ore punteggiate da 
sforzi immani ma non ancora suffi
cienti, l'unica certezza è che mentre le 
fiamme divampano ancora, la mac
china dei soccorsi resta in panne, e 
nessuno sembra disposto ad assumer
silaresponsabilità dello stallo. Emble
matico è il fitto velo di mistero che cir
conda la convenzione con i vigili del 
fuoco attivata ieri per fare fronte 
ali' emergenza. 

Il presidente della Regione Vincen
zo De Luca, pronto a chiedere lo stato 
di calamità naturale al ministero 
dell'Agricoltura, ha fatto sapere che è 
stato intanto approvato <<li pagamento 
degli straordinari ai Vigili del Fuoco 
per 400mila euro» e che sono stati de
stinati «ulteriori 200mila euro agli in
terventi boschivi, secondo quanto sta
bilito e concordato venerdì scorso in 
una riunione in Prefettura, nella quale 
la Regione aveva accolto le istanze dei 
Vigili del Fuoco». Ma il sindacato dei 
Vigili del Fuoco smentisce che l'accor
do sia stato ancorasiglato. <<Dalle infor
mazioni in nostro possesso - fanno sa -
pere dal Conapo (il sindacato autono
mo dei vigili del fuoco, ndr.), la con
venzioneperil2017 non è ancora stata 
firmataequindinonpotràessereope
rativa nemmeno per il 15 luglio come 
aweniva negli anni scorsi». Ma il gial
lo è alimentato anche da discrepanze 
sulle cifre destinate alla convenzione. 
L'accordo, non ancora sottoscritto, 
prevederebbe infatti w1ostanziamen
to di 930mila euro. «De Luca ha parla
to di 600mila euro - spiegano i Vigili 
del Fuoco -manoiabbiamogiàchiari
to che si tratta di una cifra insufficiente 
a fronteggiare tutte le emergenze della 
Regione. Se crolla un'altra palazzina e 
i vigili sono ùnpegnati nei boschi, chi 

va a portare i soccorsi?». 
Il governatore can1pano ha ringra

ziato ieri la Protezione Civile e i volon
tari scesi in can1po per fronteggiare il 
disastro «dietro il quale, come è sem
pre più evidente, ci sono comporta
menti delinquenziali». E tuttavia, non 
sono pochi né irrilevanti, gli elementi 
che inducono a credere che l'inferno 
del Vesuvio avrebbe potuto essere ridi
mensionato nella sua portata e nei 
suoi effetti. Già il 13 giugno, quando 
l'estate era alle porte, la Protezione ci-
vileavevamessosull' avviso tutte le Re
gioni. «I primi mesi del 2017 - recita il 
docwnento pubblicato in Gazzetta uf
ficiale - sono stati caratterizzati da fe
nomeni diffusi, determinati anche per 
effetto del deficit idrico che ha interes
sato quasi tutto il Paese, e da un' inten
sificazione degli interventi rispetto al 
passato». Esi invitavano pertanto i go
vernatori, pur «in assenza di situazio-
ni estreme, a eccezione di alcune gior
natedigiugno ediagosto», «a organiz
zare i propri sistemi antincendio in 
modo nuovo e strategico, soprattutto 
in quei contesti in cui esisteva un col
laudato e consolidato rapporto di col
laborazione con il corpo Forestale». Il 
messaggio è piuttosto esplicito: la leg
ge Madia che ha disposto lo sciogli
mento dei forestali lo scorso dicem
bre, impone di progranm1are tutto in 
anticipo, onde scongiurare possibili 
pasticci. Che si sono puntuahnenteve
rificati. 

Sulle Regioni del Sud in balia 
dell'emergenza, si è infatti abbattuta 
anche l'onda anomala della burocra
zia. E in particolare di una riforma, 
quella Madia peri' appunto, che a oggi 
resta ancora incompleta. In conse
guenza della legge, dei trentadue eli-

cotteri che erano in dotazione ai fore
stali, sedici sono stati assegnati aivigili 
del fuoco, mentre l'altra metà è stata 
destinata ai carabinieri che pure sono 
esentati da attività anti-incendio. Ma 
di quelli in dotazione ai pompieri, ieri 
ne risultavano dawero in servizio sol
tanto quattro per una ragione assai sor
prendente. Gli elicotteri non sarebbe
ro ancora stati ufficialmente assegnati 
ai pompieri, spiegano gli ex piloti della 
forestale, perché mancano ancora gli 
appositidecretidiaffidamento. Posso
no quindi alzarsi in volo soltanto imez
zi che non hanno ancora raggiunto il 
monteoreoltreilquale essi devono es
sere sottoposti a revisione obbligato
ria. Gli altri devono invece restare a ter
ra .. Giuntiametàluglio, a sei mesi dal
la riforma Madia, sarebbero ancora as
senti gli appalti di gara che stabilisca
no chi debba occuparsi della loro ma
nutenzione. Così che, èstatogiocofor
zaricorrere ai canadairdella Protezio
ne civile, a costi non proprio modici: i 
mezzi guidati da piloti privati costano 
allo Stato 20mila euro ali' ora. 

Ma la riforma varata dal ministro 
ha prodotto un evidente scompenso 
anche sul fronte della prevenzione. 
Degli 8mila forestali un tempo impie
gati contro i roghi, sono soltanto 360 
quelli assegnati ai vigili del fuoco che 
oggi continuano a occuparsi di preven
zione. I restanti, un esercito di più di 
7mila uomini, sono stati invece asse
gnati ai carabinieri. Dw1que, di fatto, 
inservibili contro gli incendi. Che cor
rono più veloci di pastoie burocrati
che e pasticci politici. E richiederebbe
ro il mea culpa di tutti, senza distinzio
ne. 

Lo scontro L'allarme della Protezione civile 
era stato inviato alle Regioni il mese scorso 

De Luca 
Il governatore: 
abbiamo 
stanziato 
600mila euro 
Ma il sindacato 
dei vigi li: i cont i 
non tornano 

L'organico 
Degli ottomila 
ex forestali 
solo360 
sono stati 
dest inati Dei 32 elicotteri prima in dotazione al servizio 

anti-incendio la metà è di fatto inutilizzabile 
alle attività 
di spegnimento 
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La fatta antincendio 
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Le e del salernitano 

l0.Di)so .he 
L'EMERGENZA I Armando Cesaro (Fi): «Dovevano attendere tutto questo prima di predisporre gli atti?». Il Conapo attacca il governatore 

Tre milioni per le Luci d'Artista 
900mila per gli incendi in Campania 
La ~unta regionale (Bonavitacola assente), dopo le polemiche e i danni approva lo schema di convenzione con i Vigili del Fuoco 
De Luca prima attacca i giornalisti (scrivono imbecillità), poi si fa fotografare nella sala operativa della Regione Campania 

,~ AfldreaPellegriflo 

Dopo il danno (una Regione a 
fuoco), De Luca mette la pezza. Ov
vero firma la convenzione con i vi
gili del fuoco, negli ultimi giorni al 
centro di aspre polemiche dopo la 
nota nella quale veniva evidenziata 
l'indisponibilità della Regione Cam
pania a procedere alla stipula. La 
delibera di giunta è del 12 luglio, 
giorno in cui il Vesuvio era già quasi 
totalmente distrutto. Assente alla se
duta è Fulvio Bonavitacola che 
mantiene, tra l'altro, la delega al
l'ambiente. Il governo regionale ap
prova la convenzione tra la Regione 
Campania ed il Ministero dell 'In
terno - direzione regionale dei Vigili 
del Fuoco. L'ammontare è di 
900mila euro circa. Un terzo, dun
que, di quanto stanziato dallo stesso 
De Luca, lo scorso anno, per le Luci 
d'Artista nella sua Salerno. 
La convenzione pa1tirà dal 15 luglio 
e smentisce anche le dichiarazioni 
di Nello Di Nardo (consigliere poli
tico alla protezione civile) che aveva 
bollato quella nota dei vigili del 
fuoco quasi come una bufala, an
nunciando una grossa smentita, che 
invece è stata sostituta dalla delibera 
di giunta regionale. Chiaro segno 
che fino al 12 luglio la convezione 
non era stata sottoscritta. 
Il caso era stato sollevato da Ar
mando Cesaro, consigliere regionale 
di Forza Italia che ieri commen-

tando la delibera ha detto: «Doveva 
bruciare l'intero Parco del Vesuvio 
perché il presidente Vmcenzo De 
Luca si ricordasse di firmarla nono
stante le molteplici sollecitazioni?». 
«Adesso - ha proseguito - priorità 
assoluta e massimo impegno di tutti 
e a tutti i livelli sugli interventi ne
cessari a domare le fiamme che 
stanno devastando la Campania, 
nelle more di poter fare la conta dei 
danni, ma, visto che gli incendi si 
prevengono, non possiamo non tor
nare a denunciare i gravi ritardi e le 
responsabilità politiche del governo 
regionale di De Luca che, come già 
sottolineato nella nostra interroga
zione, non ha ancora approvato il 
nuovo Piano Antincendi boschivi. 
La corsa ai ripari di queste ultime 
ore, segnata, come ha giustamente 
sottolineato Legambiente, da ordi
nanze confuse e a futura memoria, 
è chiaramente tardiva e non sposta 
il giudizio unanime sull'insuffi
cienza e l'inefficienza di una giunta 
regionale che tira a campare traslo
gan improbabili e promesse man
cate sulla pelle dei cittadini». 
La giornata di De Luca - dopo le po
lemiche, la foto con Morricone e poi 
al ristorante mentre bruciava la 
Campania, ed uno strano silenzio -
è partita al contrattacco. O meglio, 
da Giffoni, in compagnia del sotto
segretario Boschi, De Luca ha lan
ciato la primaoffensiva. Suo 
bersaglio la stampa: «Dagli incendi 
il danno più grave è quello ambien
tale poi abbiamo un secondo danno 

quello di imbecillità per ciò che scri
vono i giornali, perché c'è sempre 
chi deve cercare il capro espiatorio, 
chi si inventa la soluzione del giorno 
dopo e chi fa finta di non vedere i 
problemi reali». Nel pomeriggio il 
comunicato ufficiale. Questa volta 
senza attacchi e con tanto di foto
grafia nella sede operativa. Un sem
plice resoconto delle attività fino ad 
ora messe in campo. In serata, in
vece, spunta l'atto che ora dovrà ve
dersi apporre materialmente le 
firme. 
Intanto il Conapo (sindacato dei vi
gili del fuoco della Campania) in
calza: «Fa sonidere - dice Antonio 
Brizzi (segretario generale del sinda
cato Conapo) - che il presidente 
della regione Campania affermi che 
se i delinquenti iniziano ad appic
care gli incendi a gennaio i vigili del 
fuoco devono rivolgersi al ministero 
degli Interni da cui d ipendono. 
Forse il presidente De Luca dimen
tica che per legge è la Regione a 
dover far fronte agli incendi bo

schivi tutto l'anno, anche nel mese 
di gennaio, ma in ogni caso qui 
stiamo parlando degli incendi di 
questi giorni, di luglio e con previ
sioni di siccità senza precedenti am
piamente anticipate dai metereologi, 
non di gennaio. Questa è la legge. 
Noi del Conapo chiediamo da 
tempo di riformare questa legge per
ché foriera di criticità, De Luca ci 
aiuti nel sollecitarne la riforma». 
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